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Il gruppo di Ivrea potrebbe entrare Colpo di scena nella vicenda-Ciarrapico 
nel nuovo filone delle tangenti: la telefonia II «re delle bollicine » avrebbe tenuto per se 
Voci sempre più insistenti, i giudici milanesi una mazzetta miliardaria destinata alla De 
alle domande rispondono con sibillini sorrisi Domani l'interrogatorio di Franco Nobili 

Trattativa De Benedetti-magistrati? 
L'Olivetti starebbe per seguire la strategia usata dalla Fiat 
La mazzetta telefonica ha attivato linee roventi, 
pronte a squillare anche in casa Olivetti. L'azienda 
avrebbe pagato 9 miliardi di tangenti e pare immi
nente una presentazione spontanea, negli uffici del
la procura milanese, di De Benedetti. Ciarrapico in
tanto, confessa di aver incassato un miliardo grazie 
alla sponsorizzazione di Cirino Pomicino, quei soldi 
però, se li è tenuti lui. Libero Mosconi. 

SUSANNA RIPAMONTI 
M MILANO. I magistrati sorri
dono con aria sibillina. Non 
negano e non confermano, 
ma nei corridoi della procura 
milanese, da qualche giorno si 
attendono visite illustri. £ vero 
che e in corso una trattativa 
anche col gruppo De Benedet
ti? L'ingegnere sta per seguire 
la linea Romiti e presto verrà 
qui a presentarsi spontanea
mente, magari con un altro 
memoriale? Nessuna confer
ma ufficiale, ma i ben informa
ti almeno un consiglio se lo la
sciano sluggire: -state in cam
pana». La pista che potrebbe 
mettere nei guai anche il grup
po di Ivrea 6 quella della tele
fonia, l'ultimo filone d'oro sco
perto dal pool anti-mazzetta. 
Altre conferme arrivano dal 
settimanale «Panorama», pro
digo come sempre nella pub
blicazione di verbali. La gola 
profonda del business telefoni
co e Giuseppe Lo Moro, recen
temente arrestato, che ha di
chiarato ai magistrati di aver ri
coperto «dietro compenso di 

100 milioni all'anno, il ruolo di 
cassiere delle mega-tangenti 
sugli appalti telefonici». Dalle 
sue mani sono passati circa 40 
miliardi di tangenti pagate dal 
gotha delle industrie ad alta 
tecnologia: Pirelli Cavi, Olivetti, 
Siemens, Telettra, Alcatel, Fai-
me e Ericsson. Lo Moro aveva 
ncevuto dall'amico Giuseppe 
Parrella. direttore generale del
l'Assi, la gestione delle maz
zette. Ora anche Parrella e in 
carcere e il suo ruolo risulta 
chiaramente dai verbali: pre
sentava a Lo Moro il dirigente 
della società che doveva paga
re e Lo Moro prendeva contat
ti, dava indicazioni e coordina
te per i versamenti, effettuati 
prevalentemente all'estero. 
Quasi 9 miliardi arrivarono 
dalla Olivetti, i verbali non di
cono per quali appalti, ma ci
tano la persona che trattava di
rettamente con lui le tangenti, 
Giovanni Cherubini, per anni 
responsabile della sede roma
na della Olivetti. Se aueste di
chiarazioni troveranno riscon

tro, De Benedetti avrà motivi di 
seno imbarazzo. Propno nei 
giorni scorsi infatti aveva di
chiarato che l'Olivetti non ave
va mai corrisposto tangenti. 
C'è anche un piccolo colpo di 
scena nella trama ormai con
sumata del romanzacelo di 
Tangentopoli, con un'incon
sueta inversione di ruoli: per 
una volta ci sarebbe un im
prenditore che si e fatto pagare 
dai politici e non il contrano, Il 
personaggio in causa e Giu
seppe Ciarrapico, da due gior
ni in carcere a San Vittore. E' 
accusato di ricettazione per
ché, con l'appoggio dell'ex mi
nistro Cirino Pomicino, si 6 fat
to dare un miliardo da Parrella, 
teoricamente destinato alla de. 
Ma l'effervescente re delle bol
licine invece, pare che abbia 
approfittato del clima generale 
per intascare i quattrini senza 
devolverli ai suoi referenti poli
tici. Ha infatti ammesso questo 
episodio, dando una spiega
zione singolare: in un momen
to di crisi di liquidità, si è rivol
to a Cirino Pomicino, chieden
dogli un aiuto. L'ex ministro gli 
ha suggerito di parlarne con 
Parrella, con la classica formu
la «mi manda Picone». E l'ex 
dirigente dell'Asst gli ha versa
to un miliardo tondo tondo, ri
masto nelle tasche di Ciarrapi
co. Ieri il suo legale, l'avvocato 
Taormina, era sfuggito come 
un'anguilla, seminando i gior
nalisti che lo attendevano al
l'uscita del carcere, dopo l'in
terrogatorio. Raggiunto per te
lefono non aveva adottato la 

solita strategia: negare e tace
re. Aveva rivelato un palese im
barazzo, spiegando che dove
va valutare la situazione, che 
«evidentemente - aveva ag
giunto - e inconsueta». Si pen
sava che il buon Ciarra avesse 
deciso la resa o che contro di 
lui ci fossero prove talmente 
evidenti da far crollare qualun
que difesa. Probabilmente il 
colpo di scena ha preso contro 
piede anche il collaudatissimo 
avvocato. Domani pomeriggio 
e in programma un interroga
torio dell'ex presidente dell'lri 
Franco Nobili, arrestato nei 
giorni scorsi. A scntirno ci an
drà la trojka dei magistrati anti
mazzetta al gran completo. Ieri 
intanto il gip ha anche deciso 
di concedere la libertà ad An
tonio Mosconi, il dirigente Fiat 
agli arresti domiciliari, dopo 55 
giorni di carcere. Resta invece 
nella sua prigione domestica 
Francesco Paolo Mattioli, diret
tore finanziano dell'azienda 
torinese. I due erano stati mes
si a confronto giovedì scorso, 
su una questione rovente: il 
grado di conoscenza della 
strategia della tangente, da 
parte dei massimi dirigenti 
Fiat, Romiti compreso. La tesi 
di Mosconi è che tutti sapesse
ro e che le decisioni venissero 
prese in alto loco. Mattioli, ro-
mitiano di ferro, aveva invece 
sostenuto la versione fornita 
da Romiti, che lasciava nel
l'ombra i generali. Evidente
mente i magistrati ritengono 
più convincente la verità di 
Mosconi. Giuseppe Ciarrapico 

Conto Protezione 
Cadono i veli sui «sottoconti» 
Indagato Firrao, direttore 
generale al Commercio estero 

• • MI1.ANO 1 conti bancari 
svizzeri consegnano nuovi ele
menti al sostituto procuratore 
Pierluigi Dell'Osso che indaga 
sul crack del vecchio Banco 
Ambrosiano. Cadono i veli su 
alcuni dei sottoconti dell'ex se
gretissimo conto Protezione di 
Silvano Larini, compreso il 
conto denominato «Focea» 
che avrebbe custodito denaro 
della «Franco Tosi» del gruppo 
Pesenti. E ora risulta nel regi
stro degli indagati anche Rug
gero Firrao, ex direttore gene
rale delle valute presso il mini
stero del Commercio con l'e
stero. Per lui e stato anche 
emesso un ordine di custodia 
cautelare dai magistrati roma
ni che indagano sulla Sace. 

Dalle indagini condotte da 
Pierluigi Dell'Osso in collabo
razione con il Pm ticinese Car
la Del Ponte 6 emerso che Fir
rao, che da anni vive in Svizze
ra dove e titolare di una società 
di import-export, e titolare del 
conto Rosengart 591969Pe 
presso l'Ubs di Ginevra, dove 
tra il 1975 e il 1978 sarebbero 

stati depositati -1 milioni di dol
lari e altre somme in franchi 
svizzeri provenienti da un altro 
conto Ubs appartenente a Um
berto Ortolani. Un collega
mento non secondario, dal 
momento che dall'inchiesta 
sull'Ambrosiano era già emer
so che Ortolani (condannato 
a 19 anni in primo grado) rice
vette fra il 1975 e il 1981 circa 
100 milioni di dollari prove
nienti dal comparto estero del
lo stesso Banco Ambrosiano di 
Roberto Calvi. Appartaneva in
vece alla società «Franco Tosi» 
controllala dall'Italimmobilia-
re del gruppo Pesenti, il conto 
della Banca Ceresio di Lugano 
dal quale provenivano 1 milio
ne e 200 mila dollari versati tra 
il 1981 eli 1985 sul conto «Fo-
cea», cioè una delle rubriche 
del conto «Protezione». Nei 
giorni scorsi il Pm Dell'Osso ha 
interrogato come indagato 
Giampiero Pesenti. Quel conto 
avrebbe avuto la funzione di 
accogliere i fondi neri del 
gruppo, poi dirottati sui conti a 
Shangai e a Singapore, oltre 
che sul conto «Focea». 

Tangentopoli milanese 
Arrestato l'ex capogruppo 
del Pds alla Regione 
Greganti, nuove rivelazioni 
ME MILANO Altro arresto al
l'ombra della "Quercia» e que
sta volta a finire a sjn Vittore 0 
Gianstefano Buzzi, Imo a due 
giorni fa capogruppo del Pds 
nel consiglio regionale lom
bardo. Si era dimesso dal suo 
incarico, appena il suo nome 
aveva iniziato a circolare nelle 
liste dei possibili indagati, pre
sentandosi spontaneamente 
davanti ai giudici della Procura 
di Como, titolari dell'inchiesta. 
È accusalo di concussione per 
una tangente di 40 milioni, pa
gata dall'imprenditore Ottavio 
Pisante e dal gruppo «Como 
Calore» per impianti di leleri-
scaldamento. La faccenda pe
rò non si ò fermata sulle rive 
del lago. Ieri mattina Buzzi e 
stato arrestato su ordine dei 
magistrati di «Mani pulite» che 
indagano sugli stessi fa'ti. La 
questione apparterrebbe alla 
loro giurisdizione perché il 
reato.'si sarebbe consumalo a 
Milano, direttamente negli uffi
ci della federazione di vìa Vol
turno, nel 1988, La notizia dell-
l'arresto ha provocato una rea
zione indignata da parie del
l'avvocato Gianfranco Mans. 
difensore di Buzzi. «Questa è la 
prova che la magistratura mila
nese opera in chiave politica 
contro il pds - ha detto - . La 
procura di Como aveva avvia
to, già dal 1991 un'inchiesta 
sulla vicenda del teleriscalda
mento, per la quale aveva rac
colto testimonianze e docu
mentazione. Quando il mio as
sistito ha saputo che veniva fat
to il suo nome, si e presentato, 
accompagnato da me. dal pro
curatore di Como, Del Franco. 
Gli ha dichiarato di non aver 
mai preso una lira per qusti ap
palti, né a Milano né a Como. 
Milano ha aperto un'indagine 
basandosi sulla testimonianza 
di un certo Sattm. conosciuto 
come consulente del lavoro, 
ma che di latto ò un uomo di 
Pisante, con precedenti penali. 
Lui sostiene infatti che un as
sessore democristiano di Co
mo gli avrebbe dato una busta 
da recapitare a Milano a Buzzi 

e questo, per i magistrati mila
nesi, è un indizio sufficiente 
per decidere un arresto e per 
sottrarre la competenza alla 
magistratura comasca, che da 
due anni sta seguendo queste 
indagini». Arrivano a pioggia 
intanto le anticipazioni dei set
timanali, che annunciano 
stralci degli interrogatori degli 
indagati pidiessini finiti sotto 
inchiesta. Molli dc)a-vu su Giu
lio Caporali e altri stralci di ver
bale, che pur non chiarendo 
l'enigma Greganti, aggiungono 
particolari alla sua vicenda. 
L'aspetto che in queste ultime 
settimane impegna maggior
mente la magistratura e la sto
na di un miliardo e 50 milioni, 
transitati dal conto «Gabbietta» 
e finiti nelle casse dell'ex Pei. 
Secondo i magistrati la prove
nienza di queisoldi i-iu illecita 
e la stessa cifra fu utilizzata per 
sanare i debili della Ecolibri. 
una società cditonalc. di cui ò 
stata presidente Paola Occhet-
to. Greganti ha fornito un'altra 
spiegazione: quei soldi prove
nivano dalla vendita di una so
cietà del Pei e per questo lui II 
consegno a Cesare Remia, col
laboratore dell'attuale segreta
rio amministrativo del pds, 
Marcello Stefanini. Questa fra
gile pista, è quella che nei gior
ni scorsi ha fatto girare nei cor-
ndoi della procura la notizia di 
un probabile avviso di garan
zia per Stelanim, smentito da
gli stessi inquirenti, che hanno 
confermato di non aver nessun 
elemento per provare che la 
provenienza di quel miliardo e 
50 milioni fosse illecita. Fermo 
restando che non credono alle 
dichiarazioni di Greganti. Ora 
si aggiunge un particolare in 
più: Greganti dice che quei sol
di arrivarono in Italia attraver
so gli «spalloni» ovvero con
trabbandieri di valuta. Sempre 
Panorama anticipa altn retro
scena: Greganti avrebbe pro
posto all'imprenditore Loren
zo Panzavolta l'acquisto della 
Elettro-General, società della 
lega delle cooperative coinvol-
taViell'inchiesta per le indagini 
sulle tangenti Enel. 

Il sistema, chiamato «voice mail» in un liceo scientifico di Terni 

Impossibile «marinare» la scuola 
Un computer spierà gli studenti 
Si chiama «voice mail», il sistema computerizzato 
che svelerà ai genitori degli alunni del Liceo Scienti
fico Donatelli di Terni ogni notizia su assenze, ritar
di, voti e condotta dei propri figli. Il sistema, assolu
tamente unico ed originale in tutta Italia, sarà attiva
to martedì prossimo. Con una semplice telefonata 
ogni famiglia potrà collegarsi con il «cervellone» del
la scuola ed avere in tempo reale tutte le notizie. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

• i TERNI. È finita la pacchia 
per gli studenti del liceo scien
tifico Donatelli di Temi. Da 
martedì prossimo dovranno di
re addio alla possibilità di «ma
rinare» la scuola senza essere 
scoperti, di falsificare la firma 
dei genitori sulla giustificazio
ne, di uscire prima o entrare 
dopo a lezione, o di nasconde
re qualche imbarazzante insuf
ficienza. A svelare ogni segreto 
della vita scolastica di ogni sin
golo studente di questa scuola 
sarà una anonima voce metal
lica che viaggerà lungo i fili del 
telefono, ai genitori, interessati 
a conoscere «vita, morte e mi
racoli» scolastici dei propri fi
gli, basterà comporre un nu
mero telefonico e di seguito un 
codice segreto, per mettersi in 

collegamento con il «voice 
mail» (cosi lo hanno battezza
to questo «programma intelli
gente») che fornirà dati relativi 
a tutte le assenze, i ritardi in 
entrata e le uscite anticipate, e 
sintetici messaggi sull'anda
mento scolastico dello studen
te o particolari comunicazioni. 

Per ora il sistema sarà speri
mentale, ma se l'esperimento 
riuscirà, e se (osse esporato 
anche in altre scuole ciò signi
ficherebbe davvero la fine di 
un'epoca. Generazioni di stu
denti, per decenni, hanno po
tuto nascondere piccoli segreti 
fidando sulla buona fede dei 
genitori, o sulla possibilità di 
recuperare una insulficienza 
ad compilo in classe o ad una 
interrogazione, senza dire nul

la a casa. E non sarà più facile 
nascondere di aver «marinato» 
la scuola, approfittando delle 
belle giornate primaverili, ma
gari assieme alla compagna di 
banco. «Quella maledetta voce 
metallica dirà tutto a casa», di
ce un pò sconsolato uno dei 
cento alunni scelti pe» la speri
mentazione. 

Eppure ieri al Liceo Donatel
li e era molto entusiasmo. 11 
preside della scuola, Bruncro 
Brunelli, ha illustrato il proget
to definendolo uno straordina
rio contributo dell'informatica 
per una velocizzazione del 
processo di informazione tra 
scuola e famiglie. «Tanto tutte 
le magagne scolastiche - ha 
commentato il preside - prima 
o poi vengono fuori. Con que
sto sistema invece, dando tem
pestivamente ogni utile infor
mazione alle famiglie sul com
portamento dei propri figli, 
consentiremo un più tempesti
vo intervento che potrebbe es
sere decisivo per il recupero 
scolastico». 

Il sistema è molto semplice. 
Utilizza un normalissimo per
sonal computer, in grado di 
gestire, grazie ad una scheda, 
una linea telefonica che per
mette anche di registrare e ri
produrre la voce. Quindi il soft
ware, il programma informati

co intelligente ed aperto con
sente la creazione di caselle 
vocali, corrispondenti a tutti gli 
alunni ed al complesso delle 
informazioni richieste. Ovvia
mente è importante che la fa
miglia sia in possesso di un te
lefono di ultima generazione. 

Il lutto, ci ha spiegato il 
coordinatore amministrativo 
della scuola, Moreno Castel-
lucci, «è nato dal fatto che qui 
da noi l'informatica 6 di casa. 
Poi il contatto con una società 
locale che si occupa di sistemi 
informativi ha fatto il resto. Il 
problema che ci eravamo posti 
in partenza era quello di svelti
re la corrispondenza con le fa
miglie, ed in prospettiva dimi
nuire al massimo i tempi per le 
certilicazioni . burocratiche. 
Quando ci ò slata prospettata 
questa soluzione l'abbiamo 
accolla con entusiasmo e spe
riamo che altrettanto avvenga 
Ira gii studenti e le famiglie». E 
non c'ò dubbio che i benefici, 
da questo punto di vista, saran
no notevoli. Il problema però 6 
quello dei costi. Attualmente 
sono stati calcolati in 35 milio
ni. Somma che la scuola non 
potrà sopportare per sempre e 
la speranza òche, dopo la fase 
sperimentale, si faccia avanti 
uno sponsr, 

Arezzo, monsignor D'Ascenzi interrompe le «danze» 

Il vescovo in discoteca 
«Annuncio l'arrivo del Papa» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO REPEK 

AREZZO. Inaspettato ospite 
d'onore, l'altra sera, alla disco
teca Roxy Rose: a mezzanotte 
ha fatto il suo ingresso il vesco
vo, monsignor Giovanni D'A
scenzi. l-a musica e cessata e i 
giovani hanno diligentemente 
fatto silenzio. Era arrivato al lo
cale mezz'ora prima e si era 
trattenuto nell'ufficio del titola
re. Entrato nella sala, ha subito 
chiarito davanti al 2.000 giova
ni presenti: «La decisione che 
mi ha portato qui con voi e mia 
personale. Temo che non lutti 
i mici preti siano d'accordo ma 
penso che un avvenimento 
straordinario come la visita del 
Papa ad Arezzo, domenica 23 
maggio, meriti di essere divul
gala in ogni dove». Ha raccon
tato la genesi di questa visita: 
«Due anni fa il Vaticano mi 
convocò a pranzo dal Pontefi
ce. Rimanemmo a tavola due 
ore. ma io non toccai cibo. 
Cercai di utilizzare il tempo per 
convincere il Santo Padre a ri
manere ad Arezzo un'intera 
giornala». E ci riuscì ricordan
do che l'autore dell'Angelus, 
che il Papa recita ogni domeni

ca mattina, e sepolto proprio 
nella chiesa di San Francesco 
di Arezzo. E in questa Chiesa, 
tra sette giorni, Giovanni Paolo 
Il reciterà proprio l'Angelus. 

Monsignor D'Ascenzi fatica 
a capire il clamore che ha su
scitato la sua visita in discote
ca. «Penso che fosse un mio 
dovere informare i giovani del
l'arrivo del Santo Padre. L'ho 
(alto con molta semplicità e 
non credevo che la notizia fil
trasse». Infatti non c'erano sta
le anticipazioni e il vescovo si 
era limitato a prendere accordi 
con il titolare del locale per po
ter intervenire. «Perché .pro
prio una discoteca? E dove li 
troviamo oggi i giovani? • ri
sponde ironico il vescovo, lo 
sono andato laddove sapevo 
di poterli trovare e non mi so
no assolutamente posto il pro
blema se questa visita poteva 
suscitare meraviglia». 

1 giovani lo hanno ascoltato 
attentamente. «Quando sono 
entrato pensavo di parlare due 
o tre minuti. Il tempo per an
nunciare la visita del Papa in 

città». Invece ha parlato per ol
tre un quarto d'ora. «Non ho 
guardato l'orologio, ma intor
no a me c'era silenzio e atten
zione. E allora sono andato 
avanti. Ho ricordato come il 
Papa abbia messo in evidenza 
i problemi dei giovani e come 
egli abbia deciso di dedicare a 
loro e alla città di Arezzo un'in
tera giornata». 

Monsignor D'Ascenzi ha 
quindi salutato ed è uscito dal 
Roxy Rose. «Non mi andava di 
abusare del loro tempo. Quei 
giovani erano 11 per divertirsi e 
non per ascollare un vescovo». 
Chiarisce che la sua visita 6 le
gala all'eccezionalità dell'e
vento di domenica prossima: 
«la discoteca non è un pulpito 
dal quale spiegare il Vangelo. 
Per questo ci sono le chiese e 
le piazze». Ma verso la discote
ca non ha pregiudizi: «È un 
luogo dove i ragazzi vanno per 
divertirsi e per incontrarsi. E un 
posto dove nascono affetti ed 
amicizie». 

Bilancio finale della serata: 
«Mi è servita ad amare i giovani 
ancora di più. La conoscenza 
diretta aiuta a capire e ad ac
crescere l'affetto». 

Monza 
Scioperarono 
Condanatì 
4 avvocati 
MI MONZA. Si e concluso con 
quattro condanne e quattro as
soluzioni il primo grado del 
processo che si svolge alla Pre
tura di Monza contro 26 avvo
cati penalisti. I legali erano ac
cusati di interruzione non giu
stificata di pubblico esercizio 
perché avevano scioperato, 
nella prima settimana di luglio, 
per protestare contro il decreto 
legge Scotti-Martelli, e non si 
erano quindi presentati in 
udienza per difendere i loro 
assistiti. A rinviarli a giudizio 
era stato il sostituto procurato
re della Procura presso la Pre
tura circondariale di Monza Al
fredo Robledo. Secondo que
st'ultimo, lo sciopero è da in
tendersi come un reato se l'av
vocalo non è presente in tutti 
quei processi da cui dipende 
la sorte di un imputato che si 
trova in carcere. 

Stessa lettura ha dato ieri, 
nell'emetterc la sentenza, il 
pretore di Monza Enrico Man
zi, giudice di otto dei ventisei 
imputati - il processo è stato 
scorporato: quindici giorni di 
reclusione, non menzionai sul 
certificato penale e modifica
bili in 375mila lire di multa. 

Terrorismo 
Estradato 
Procopio 
deiNar 
Wt ROMA. Il neofascista Ste
fano Procopio, ex appartenen
te ai Nuclei armati rivoluziona
ri (Nar), una delle formazioni 
terroristiche di destra più attive 
negli anni settanla, è stato 
estradato in Italia. Il terrorista, 
arrestalo mercoledì scorso a 
New York, è sbarcato ieri al
l'aeroporto intemazionale di 
Fiumicino. A proteggerlo una 
fitta schiera di funzionari del
l'Interpol. L'uomo è stato con
segnato ai militi del comando 
dei carabinieri dello scalo ro
mano. 

Procopio, che è romano e. 
ha 32 anni, dopo l'espleta
mento delle necessarie forma
lità è stato tradotto nel carcere 
di Regina Coeli. Su di lui pen
deva un mandato di cattura in
ternazionale per la condanna 
a vent'anni inflittagli per l'omi
cidio di un altro militante dei 
Nar, Mauro Mennucci. L'uomo 
aveva «tradito» il gruppo terro
ristico rivelando agli inquirenti 
il nascondiglio parigino di Ma
rio Tuti, capo della formazione 
neofascista. 

Una tassa per ogni mattone 
Niente tasse 
per una sola casa 
L'omino schiacciato dal pe
so della casa, rende bene l'i
dea di una gravosa vessazio
ne che il fisco esercita su chi 
una casa possiede. Come se 
non bastasse, si preannuncia 
ora una una imposta delle 
sporgenze e dei. tombini. 
«L'Unità» ha giustamente col
to la gravità del problema ca
sa e si ripromette di trattarne 
gli aspetti su un apposito 
spazio sul giornale, a partire 
dal 16 maggio. A tal riguardo 
manifesto • però il sospetto 
che la rubrica dedicata al 
problema della casa possa 
esaurire il suo compito for
nendo spiegazioni sui singoli 
casi (cosa per altro utile), 
ma senza porre in termini 
concreti la necessità di un in
tervento del governo a favore 
dell'edilizia pubblica (ver

sante popolare) per sopperi
re al deficit immobiliare e per 
liberare il mercato edilizio 
dallo sciacallaggio a cui la 
nuova legge sui «Patti in de
roga» espone chi di un tetto 
Ita bisogno. Su questo piano 
mi sento di poter dire che l'i
niziativa dell'intera sinistra e 
della stessa «Unità», si sono 
rivelate blande e incerte, in 
ogni caso impari alla gravità 
del problema. Appare poi 
inesplicabile il silenzio, se 
non proprio l'avversione del 
Pds, in ordine agli oneri che 
gravano, a pioggia, sulla pri
ma casa. La volta che ho se
gnalato la questione agli or
gani competenti del gruppo 
parlamentare del Pds, ho 
avuto una risposta da due 
soldi: «...Il partito segue con il 
dovuto impegno la comples
sa problematica della casa». 

Ora, senza per nulla sotto
valutare tutti gli aspetti im
portanti che attengono a 
questo annoso problema 

Il problema «casa» resta una delle emergenze sociali più gra
vi. Dopo la sferzata, mancata clamorosamente, dei «patti in 
deroga», la questione abitativa sembra stagnare in un fase di 
inconcludente turbolenza. Questa rubrica è un contributo per 
chiarire i problemi che affliggono milioni di famiglie italiane. 

abitativo, giudico un atto po
litico canagliesco l'imposi
zione di una sola lira sull'uni
ca casa che per molte fami
glie italiane è frutto di una 
esistenza di lavoro e di non 
pochi sacrifici. 

Cordiali saluti 
Benedetto Caruso 

Caro Caruso, e sicuramente 
un nostro limite non essere 
stati in grado di far conoscere 
sufficientemente la battaglia 
che abbiamo condotto in Par
lamento contro la tassa sulla 
prima casa. Abbiamo chiesto 
con forza l'esenzione fiscale 
sulla prima casa, e solo dopo 
un aspro confronto siamo 
riusciti ad ottenere la riduzio

ne dell'Isi e dell'/ci sulla pri
ma casa. Questo parzialissi-
mo risultato si inserisce in un 
contesto di forte pressione 
della proprietà immobiliare e 
dell'ex governo Amato per la 
deregolazione del mercato 
delle abitazioni. Possiamo ci
tare oltre agli inasprimenti fi
scali, la legge sui -patti in de
roga- ali 'equo canone, il dise
gno di legge del Governo per 
la svendita del patrimonio 
pubblico, i tentativi di affossa
re definitivamente gli lacp 
non esentandoli dal paga
mento dell'/ci, il blocco degli 
investimenti pubblici nell'edi
lizia residenziale non utiliz
zando i Fondi Cescal pagati 
dai lavoratori dipendenti e 
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Scrivere a «l'Unità» 
«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 
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prietarì di una sola abitazio
ne non devono pagare Vici 
sulla seconda casa. 

Quando scade 
il mio contratto? 

dalle Imprese (alla Cassa De
positi e Prestiti sono giacenti 
più di 20 mila miliardi). A fi
ne anno scadrà la legge che 
aveva limitato l'esecuzione 
degli sfratti e a gennaio del 
'94 ne scatteranno ben 794 
mila. La situazione è dram
matica soprattutto nelle aree 
metropolitane. Nelle II città 
più grandi d'Italia si contano 
504 mila sfratti in esecuzione. 
Solo a Roma sono stati già 
eseguiti 31 mila sfratti e 112 
mila sono nelle mani degli uf
ficiali giudiziari. 

Come Pds abbiamo avan
zalo proposte di legge sulla 
vendita delle case popolari, 
sui patti in deroga, sull'emer
genza abitativa e sul riordino 

istituzionale degli lacp e del
l'Edilizia Residenziale che 
hanno un segno sociale netto. 
È necessario invertire le politi
che per l'edilizia residenziale 
seguite in questi anni, tutelan
do da imposizioni selvagge le 
famiglie che, a prezzo di tanti 
sacrifici, hanno acquistato la 
prima casa, e quelle fasce del
l'inquilinato che non posso
no essere abbandonate ad un 
mercato immobiliare senza 
regole. Il Pds può e deve ave
re la capacità di liberarsi da 
vecchi schemi rinnovando la 
funzione storica che ha svolto 
nella battaglia per il diritto al
la casa. 

Caro Caruso, è proprio in 
questo senso che intendiamo 

muoverci superando limiti e 
difficoltà che pure non pos
siamo negare. 

Òn. Gianni Mellita 
Resp. Casa del Pds 

Quale lei 
dobbiamo pagare? 

Cinecittà (Roma), abito in 
una casa acquistata da mio 
figlio e lui abita in una casa 
acquistata da me. Siamo resi
denti e domiciliati entrambi 
nella casa in cui abitiamo. 
Dobbiamo pagare Pici sulla 
seconda casa? 

Dato che entrambi sono prò-

Spett.le Redazione, gradirei 
ricevere gentilmente alcune 
delucidazioni in tema di con
tratti di locazione dopo l'en
trata in vigore della legge 359 
dell'8 agosto 1992. 1) La da
ta di scadenza di un contrat
to ad equo canone stipulato 
il 1/3/1961.2) Un eventuale 
sfratto può essere dato ora o 
solo alla naturale scadenza 
del contratto in essere. 3) Lo 
sfratto deve essere giustifica
to oppure no? 

Luigi Basso 
Corso Mazzini 20/1 Savona 

Se non è intervenuta la lettera 
di disdetta prima del 
31/12/1990 e se il suo reddi
to familiare nei 1977 era infe
riore a 8 milioni di lire annui, 
il suo contratto andrà in sca
denza il 30/6/1995. Al con
trario andrà in scadenza il 
primo marzo 1994 se il suo 

reddito superava gli S milio
ni. 

Lo sfratto può essere avvia
to anche da subito, natural
mente per la data di scadenza 
del contratto. Motivazioni 
precise per ottenere lo sfratto 
non ne servono, esistendo nel 
nostro paese lo strumento 
perverso della finita locazio
ne. 

C'è da aggiungere che la 
legge 359/92, cosiddette del 
•Patti in deroga; proroga i 
contratti in corso di altri due 
anni rispetto alle scadenze 
naturali se non si trova accor
do sul canone di locazione 
tra le parti. È evidente comun
que, che per avviare lo sfratto, 
la lettera di disdetta deve es
sere recapitata almeno sei 
mesi prima della scadenza. 

Rubrica a cura di: 
DANIELA QUARESIMA 
con la consulenza di: 
SUNIA (Sindacato unitario 
nazionale inquilini e asse
gnatari), 
GINO SALVI, 
dottore commercialista. 


